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 Il Foglio Valtellinese     
__________________________________________________________________________________ 

  Foglio informativo dell’ ASSOCIAZIONE CULTURALE VALTELLINESI A MILANO 
______________________________________________________________________________________________________________ 

 9 maggio 2012                                                     via Dogana, 2  Milano 
 

IL LAVEGIN D’OR 2012 
Come già annunciato in Sede,  il Comitato Direttivo della nostra Associa-

zione, nella sua riunione dello scorso 10 Febbraio, ha designato 

all’unanimità come LAVEGIN D’OR 2012 l’ Osservatorio Eco-Faunistico 

Alpino, operante dal 1997 in Aprica nel Parco delle Orobie Valtellinesi, 

rappresentato dal suo ideatore e direttore Dott. Bernardo Pedroni, con 

la seguente motivazione : 

“L’Osservatorio Eco-Faunistico Alpino, realizzato con finanziamenti della 
Regione Lombardia grazie alla lungimiranza delle autorità pubbliche di 
Aprica, della Provincia di Sondrio e del Parco delle Orobie Valtellinesi, è 
una struttura, unica nel suo genere, che offre al pubblico un itinerario 
guidato didattico-naturalistico attrezzato all’interno di un’area di oltre 
25 ettari lungo il quale si ha l’opportunità di conoscere la natura alpina e 
di osservare alcune specie animali e vegetali nel loro habitat naturale, 
come camosci, stambecchi e caprioli. Particolare riferimento è anche 
dato agli esemplari di fauna di difficile osservazione o in pericolo di e-
stinzione, quale è il gallo cedrone, simbolo del Parco delle Orobie Valtel-
linesi, l’orso bruno delle Alpi e alcuni rapaci.  Ideato e poi realizzato 
quindici anni fa, quando la difesa della natura era una cura ed un privile-
gio di pochi, l’Osservatorio, oltre a collaborare col mondo universitario 
per finalità scientifiche e formative, svolge una funzione didattica di 
primaria importanza per il pubblico e soprattutto per le nuove genera-
zioni, abituandole al rispetto ed riconoscimento dei valori che la natura 
ci comunica” 
L’assegnazione del premio avrà luogo domenica 3 giugno alle ore 12,30 

presso la Sala Congressi del Centro Direzionale di Aprica. 

Il “Lavegin d’Or” è l’ambito riconoscimento che la nostra Associazione 

attribuisce annualmente a quelle persone fisiche o giuridiche della Pro-

vincia di Sondrio, che per capacità, intelligenza e serietà, si siano impo-

ste all'attenzione dell'opinione pubblica lombarda e nazionale così con-

tribuendo a far conoscere i valori di cultura e di civiltà della loro terra 

natìa.  Dalla sua istituzione, il Lavegin d’Or è stato attribuito a : 

1997  Paolo Biglioli, docente universitario e cardiochirurgo 

1998  Guido Manusardi, pianista, jazzman e compositore 

1999  Don Ugo De Censi, salesiano missionario in America 

2000  Zelia Albertazzi Pillitteri, anima dell’Associazione 

2001  Giuliano Zuccoli, Presidente del Consiglio di Gestione di A2A 

2002  Alberto Quadrio Curzio, economista  

2003  Paolo Raineri, medico, scrittore e poeta  

2004  Lydia Silvestri, scultrice  

2005  Consorzio per la Tutela dei Vini di Valtellina 

2006  Biblioteca Civica “Ezio Vanoni” di Morbegno 

2007 Accademia del Pizzocchero di Teglio 

2008 Museo Valtellinese di Storia ed Arte di Sondrio (MVSA) 

2009 Laura Meli Bassi, Presidente dellaSocietà Storica Valtellinese 

2010 Museo del Tesoro della Collegiata di San Lorenzo in Chiavenna e   

           Museo della Via Spluga e della Val San Giacomo in Campodolcino 

2011    Associazione Teregua 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

 
Domenica 3 giugno, visita in Aprica per la 

cerimonia di consegna del 

Lavegin d’Or 2012 

all’ Osservatorio Eco-Faunistico Alpino 

secondo i seguenti programmi : 

 

PROGRAMMA (meno di 24 partecipanti) 

07,00 ritrovo alla Stazione Centrale, 
    binario del treno per Tirano 

07,20   partenza in treno per Tresenda 

09,57 trasferimento in pullman a Aprica  

10,30    trasferimento a quota 1700 mt 

11,00    visita guidata all’Osservatorio 

12,30 Sala Congressi Centro Direzionale   

             assegnazione Lavegin d’Or 2012 

13,30    pranzo tipico valtellinese 

15,30   visita al futuro Museo EcoFaunist. 

17,30   partenza in pullman per Tresenda 
18,19   partenza in treno per Milano 

20,40 arrivo a Milano Stazione Centrale 

 

PROGRAMMA (più di 24 partecipanti) 

Il trasferimento Milano-Aprica-Milano si 

effettuerebbe con pullman gran turismo, 

col programma : 

07,00  ritrovo fontana CastelloSforzesco 

07,15   partenza del pullman per l’Aprica 

11,00- 17,00  come da programma preced. 

17,00   partenza in pullman per Milano 
  

Costo pro-capite (comprensivo di viaggio 

e pranzo) per entrambi i programmi € 50. 

Prenotazioni: entro il 25 maggio presso la  

Segreteria (02.72023202). Dopo tale da-

ta si comunicherà ai soci il programma 

adottato. 

 

 
Giovedì 14 giugno, alle 18,30 nella Sede 

di via Dogana 2 ; 

Assemblea Ordinaria dei Soci 

per l’approvazione del bilancio consuntivo 

2011 e del bilancio di previsione 2012. 

   Resoconto e commenti (con proiezioni) 

della cerimonia di assegnazione del Lave-

gin 2012 ed auguri per le ferie estive. 
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L’OSSERVATORIO  

ECO-FAUNISTICO  

ALPINO DI APRICA 
 

Non occorre andare nei grandi parchi per godere le me-

raviglie della natura alpina. Anzi, è forse meglio sceglie-

re mete di ridotte dimensioni e magari più specializzate. 

Più intime e altrettanto o persino più ricche di occasioni 

d’apprendimento e scoperta. 

Ad Aprica, all'interno del Parco delle Orobie Valtellinesi, 

è operante da alcuni anni l' Osservatorio Eco-Faunistico 

Alpino, diretto dal biologo naturalista Dott. Bernardo 

Pedroni.  Realizzato con fondi della Legge Valtellina ed 

inaugurato il 25 Luglio 1997, l’Osservatorio consiste 

in una enclave super-protetta, una vasta area di oltre 25 

ettari, ben delimitata nei suoi confini, all’interno della 

quale si snoda un itinerario didattico-naturalistico at-

trezzato, facile da percorrere, dove il visitatore ha 

l’opportunità di conoscere la natura ed osservare le spe-

cie animali e vegetali presenti nel Parco fra cui una serie 

di ungulati (camosci, stambecchi e caprioli), l'orso bruno 

ed il gallo cedrone, assurto a simbolo del Parco delle O-

robie Valtellinesi. 

La nostra visita riguarde-

rà la parte superiore 

dell’Osservatorio ove, so-

prattutto tra fine prima-

vera e inizio estate, al 

seguito di una sapiente 

guida, si possono ammira-

re, in gelosa compagnia 

dei piccoli appena venuti 

al mondo, diversi ungulati 

selvatici (cervi, caprioli e 

stambecchi) tipici di questo prezioso ed intatto habitat 

naturale, insieme ad un bellissimo esemplare di 200 kili 

di orso bruno. In una successiva area si può assistere a 

dimostrazioni di volo di rapaci diurni e notturni.  

L’accesso all’Osserva-

torio è possibile esclu-

sivamente partecipan-

do ad una delle visite 

guidate organizzate; le 

visite sono aperte a 

tutti, ma con numero 

limitato, per non di-

sturbare gli animali 

che vivono all’interno 

dell’area. Le visite guidate si effettuano con partenza 

dall’entrata situata a monte e ridiscendendo lungo un 

percorso guidato con vari punti di osservazione.  Poiché 

attualmente gli impianti di risalita sono in manutenzione, 

verremo portati in quota con mezzi fuori-strada. 

Il Parco delle Orobie Valtellinesi, entro il quale è stato 

creato l’Osservatorio Eco-Faunistico di Aprica, si esten-

de sul versante settentrionale delle omonime Alpi, da 

una quota media di 900 metri fino al crinale, su una su-

perficie di 44.000 ettari. Poco conosciute dal turismo di 

massa, queste montagne custodiscono, accanto ad 

un’antica presenza umana, i segreti di una natura ancora 

intatta.  Le numerose valli trasversali assumono un a-

spetto ora impervio e selvaggio, come la Val Caronella e 

la Val Malgina, ora ampio e aperto, come le Valli del Bit-

to. Nonostante il continuo ritiro sono presenti ancora 

alcuni ghiacciai che, assieme a un gran numero di laghetti 

alpini dagli intensi colori, rendono il paesaggio d’alta quo-

ta particolarmente vario ed interessante. Le vette più 

alte (Coca, Scais e Redorta) superano i 3.000 metri s.l.m. 

e sono meta ambita di alpinisti e sci-alpinisti.  

 

 

IL GIOVEDI’ CULTURALE DI TIRANO 
Grande successo ha riscosso il “giovedì cultu-

rale” della Associazione, tenutosi lo scorso 3 

maggio in Sede, dedicato alla città di Tirano, 

alla sua lunga storia ed alle sue fortificazioni. 

Alla presenza di una delegazione del Comune di Tirano, 

rappresentato dal sindaco Pietro Del Simone, dall’asses-

sore alla cultura Bruno Ciapponi Landi, dai comandanti 

della Polizia Locale Fabio Della Bona e della Protezione 

Civile comunale Marco De Campo e da Mauro Della Cri-

stina in rappresentanza il commercio tiranese, è stato 

proiettato e commentato da Franco Visintin e dallo stes-

so Ciapponi il documentario “Tirano, l’aquila sul castello” 

ispirato alla recente pubblicazione del Museo Etnografi-

co Tiranese “Tirano, città militare” di Nemo e Eliana 

Canetta, densa di richiami storici sulla città aduana.   

Il pomeriggio si è concluso con un rinfresco a base di 

vino e specialità tiranesi cortesemente offerti dalla de-

legazione.  Molto apprezzati in particolare i biscotti ap-

prontati dall'assessore Maria Lisa Stoppani. 

  

 

DISTRIBUZIONE AI SOCI DE  

“IL FOGLIO VALTELLINESE”  
La presente stretta economica tocca an-

che la situazione finanziaria della nostra 

Associazione.  Al fine di ridurre i costi amministrativi, si 

desidera contenere al minimo possibile anche le spese 

postali e cartacee, fra cui quelle della distribuzione po-

stale del nostro foglio informativo, effettuandola, ove 

possibile, via email. 

Si pregano pertanto i Soci che dispongano di un allac-

ciamento alla rete internet con computer di voler co-

municare alla nostra Segreteria (02.7202.3202) o via 

email (assvaltellinesi@tiscalinet.it) il loro numero di 

posta elettronica (email). 

Sempre nell’intento di ridurre i costi, le copie cartacee 

de “Il Foglio Valtellinese” saranno inviate per posta solo 

in versione bianco/nero, riservando la versione a colori ai 

soci che la ricevono via email. 

_________________________ 
 

Testi, edizione e  impaginazione a cura di Franco Visintin 

 

 

 

 


